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I conservanti nei cosmetici: 
perché usarli?

La pelle è uno degli organi più estesi del nostro corpo: agi-

sce come una barriera protettiva contro gli agenti esterni, 

aiuta a controllare la temperatura corporea, protegge dal-

le infezioni e molto altro ancora. La nostra pelle reagisce 

e può adattarsi all’ambiente che ci circonda, così come ai 

prodotti cosmetici che utilizziamo quotidianamente (1).

Al giorno d’oggi, tra i consumatori c’è sempre maggiore in-

teresse nei confronti dei cosmetici “senza conservanti”, in 

quanto questi composti sono considerati potenzialmente 

nocivi e tossici. 

Ma questi cosmetici sono davvero privi di conservanti? 

È sicuro utilizzare prodotti senza conservanti? Ancora più 

importante, i conservanti sono davvero nocivi? Per valu-

tare meglio questi aspetti, bisogna esaminare alcune evi-

denze scientifiche e concetti di base sui conservanti.

La maggior parte delle formulazioni cosmetiche sono 

costituite da un’alta percentuale di acqua o contengono 

sostanze funzionali che potrebbero essere degradate dai 

microrganismi, con conseguente deterioramento del pro-

dotto. 

Come suggerisce il nome, i conservanti sono ingredienti 

chimici sintetici o di derivazione naturale, che sono incor-

porati in basse concentrazioni nel cosmetico per preve-

nire o ritardare la proliferazione di batteri che possono 

diventare nocivi per l’uomo e alterare i prodotti cosmetici. 

I conservanti inibiscono la crescita microbica mediante di-

versi meccanismi a seconda della loro struttura chimica e 

reattività. 

Questi meccanismi includono, ad esempio, la destabilizza-

zione delle membrane, l’inibizione della sintesi proteica e 

l’acidificazione dell’ambiente esterno, che diventa quindi 

sfavorevole allo sviluppo microbico (1,2). 

Perché i conservanti
sono considerati dannosi?

I conservanti nei cosmetici si sono procurati una cattiva 

reputazione da quando uno studio del 2004 di Darbre et 

al (3) ha dimostrato la presenza nel tessuto del tumore al 

seno del conservante più antico e più comunemente uti-

lizzato. Stiamo parlando dei parabeni. In questo studio i 

parabeni sono stati rilevati in campioni di tessuto in 19 

dei 20 pazienti studiati, portando alla conclusione che i 

parabeni e altre sostanze chimiche presenti nei cosmetici 

ascellari potessero contribuire all’aumento dell’incidenza 

del cancro alla mammella. Tuttavia, studi successivi hanno 

discusso e sollevato alcune perplessità sui risultati e sulla 

progettazione dello studio del 2004. Harvey ed Everett (4) 

hanno affermato che lo studio di Darbre non poteva dimo-

strare una relazione causale tra parabeni e cancro al seno, 

a causa di diverse limitazioni, tra cui: 1) il basso numero di 

pazienti analizzati; 2) la mancata identificazione della via 

di assimilazione dei parabeni; 3) la mancata analisi della 

concentrazione di parabeni in campioni di tessuto norma-

le. Pertanto, lo studio non aveva un controllo appropriato 

con cui confrontare i risultati.

Nel 2013 in Europa, il Comitato scientifico per la sicurezza 

dei consumatori (SCCS) ha pubblicato un parere sulla sicu-

rezza dei parabeni nei prodotti cosmetici, che afferma che 

i parabeni non comportano rischi per la salute se utilizzati 

a concentrazioni autorizzate (5). Inoltre, negli Stati Uni-

ti la Food and Drug Administration (FDA) afferma che, ad 

oggi, non ci sono informazioni sufficienti per provare che 

i parabeni utilizzati nei cosmetici influiscano sulla salute 

umana (6).

L’importanza dei conservanti per garantire
la sicurezza dei prodotti cosmetici
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ze che non sono elencate nell’Allegato V del Regolamento 

(CE) n.1223/2009 e che, di conseguenza, non sono identifi-

cate o classificate come conservanti, ma che sono comun-

que in grado di fornire diversi livelli di protezione contro i 

microrganismi. Questi ingredienti includono antiossidanti 

(butilidrossianisolo, tocoferolo, urea, ecc.) e ingredienti 

naturali con attività antimicrobica che rientrano in un’altra 

classificazione come emollienti, umettanti, ecc. (9).

D’altro canto, se volessimo rendere i cosmetici home-made 

completamente privi di conservanti, bisognerebbe tenere 

presente che la loro durata, anche se refrigerati, sarebbe 

limitata ad alcuni giorni. Per intenderci, dovremmo trattar-

li come la frutta o la verdura fresca e tenere in considera-

zione il fatto che, poiché la maggior parte di essi conterrà 

acqua ed estratti di fiori o frutta, sarebbero altamente vul-

nerabili alla crescita microbica. Inoltre, anche se il prodot-

to cosmetico non include l’acqua nella sua formulazione, 

nel momento in cui lo si usa con le mani bagnate inizia il 

processo di contaminazione microbica (1). Le nostre mani, 

infatti, non sono sterili ma contengono microrganismi. 

Quindi, ogniqualvolta mettiamo le dita nel barattolo di un 

cosmetico, stiamo introducendo nuovi microrganismi che 

possono causarne rapidamente il deterioramento, o qual-

cosa di peggiore, senza la presenza dei conservanti (1).

Quindi possiamo dire che il concetto “senza conservanti” 

può risultare solo una tecnica di marketing in grado causa-

re confusione e (forse) paura nei consumatori, ma in linea 

di fondo i conservanti sono sempre una buona opzione per 

proteggere il cosmetico dalla contaminazione microbica 

(Fig.1). A proposito del claim “free from preservatives” si è 

espresso anche il Technical document on cosmetic claims re-

datto dal Sub-Working Group on Claims del Working Group 

on Cosmetic Products e istituito presso la Commissione eu-

ropea (10).

Se un prodotto non ha conservanti elencati sull’etichetta bi-

sognerebbe essere prudenti! 

Il “caso” del fenossietanolo

Il fenossietanolo è stato utilizzato per decenni come conser-

vante nei prodotti cosmetici. Ha un ampio spettro di atti-

vità antimicrobica, in quanto è efficace contro vari batteri 

Gram‐negativi e Gram‐positivi, contro lieviti e muffe; inoltre 

ha solo un debole effetto inibitorio sulla flora cutanea re-

sidente: il microbiota cutaneo (7). Secondo il Regolamento 

(CE) n.1223/2009 sui cosmetici, il fenossietanolo è ammes-

so come conservante nelle formulazioni cosmetiche a una 

concentrazione massima dell’1,0%.

Nel settembre 2012, però, l’agenzia francese Agence natio-

nale de sécurité des médicaments et des produits de santé 

(ANSM) ha sollevato preoccupazioni circa l’uso del fenossie-

tanolo come conservante nei prodotti cosmetici, a seguito di 

evidenze sperimentali in relazione alla sua potenziale tossi-

cità per esposizioni a dosi elevate. Il rapporto ANSM ha rac-

comandato di ridurre la concentrazione massima di fenos-

sietanolo, da utilizzare come conservante, dall’1 allo 0,4% 

nei prodotti cosmetici per bambini di meno di tre anni (8). 

Nel 2016 l’SCCS ha valutato il profilo di sicurezza del fenos-

sietanolo come conservante nei prodotti cosmetici, avvalen-

dosi sia dei dati di sicurezza disponibili pubblicati su riviste 

scientifiche sottoposte a revisione paritaria (peer-reviewed), 

sia dei dati di sicurezza di studi condotti da produttori di pro-

dotti cosmetici, spesso su richiesta dello stesso SCCS (7). 

Questa valutazione ha portato il Comitato a concludere che 

il fenossietanolo era sicuro per i consumatori, compresi i 

bambini di tutte le età, quando utilizzato come conservan-

te nei prodotti cosmetici a una concentrazione massima 

dell’1% (8). 

Nonostante il suo uso diffuso nei prodotti cosmetici, il fe-

nossietanolo è un “raro” sensibilizzante e può essere con-

siderato uno dei conservanti più ben tollerati utilizzati nei 

prodotti cosmetici (7).

I prodotti senza conservanti
non sono necessariamente
sicuri!

I prodotti cosmetici “senza conservanti” sono stati 

ampiamente promossi al pubblico anche se, in re-

altà, nella loro formulazione questi composti sono 

presenti. Tutti i cosmetici devono essere mantenuti 

in un certo stato per impedire la crescita di batteri, 

lieviti e muffe al di sopra di una definita concentra-

zione, per questo i produttori utilizzano strategie di-

verse. Una di queste consiste nell’utilizzare sostan-

Figura 1 - L’immagine mostra perché i conservanti sono così importanti: il barattolo 
di crema senza conservanti esposto alle muffe è fortemente contaminato dopo 14 
giorni, mentre quello che li contiene non mostra segni di contaminazione (11)

Giorno 0: contaminazione da muffa

Con conservanti Con conservantiSenza conservanti Senza conservanti

Giorno 14
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di essenziali nella loro formulazione per mantenere i pro-

dotti sicuri e freschi. 

Il messaggio che si vuole quindi trasmettere è che “natu-

rale” non vuol dire necessariamente “senza conservanti”, 

poiché molti composti naturali nascono proprio con lo sco-

po di essere “conservanti” e per questo utilizzati adeguata-

mente nelle formulazioni cosmetiche.
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Conservanti sintetici 
o di derivazione naturale?

Quindi, quali sono le opzioni quando dobbiamo scegliere 

un conservante? Ecco i vantaggi e gli svantaggi dei conser-

vanti naturali e sintetici.

I conservanti sintetici comunemente usati sono parabeni 

(metilparabene, etilparabene, propilparabene, butilpara-

bene, isobutilparabene), aldeidi (formaldeide, idantoina 

DMDM, imadozolidinil urea, diazolidinil urea), eteri glicoli-

ci (fenossietanolo e glicole caprilico), isotiazolinoni e acidi 

organici (acido benzoico, acido sorbico, acido levulinico e 

acido anisico). Tra i vantaggi che possiamo elencare, i con-

servanti sintetici hanno un ampio spettro di attività contro 

batteri, lieviti e muffe; i loro profili di sicurezza e tossicità 

sono noti, sono sufficienti a basse concentrazioni per fun-

zionare in modo efficace e, in generale, non interferiscono 

con la fragranza, il colore o altri aspetti della formulazione. 

Tuttavia, tra gli svantaggi includiamo il fatto che alcuni con-

sumatori li trovano irritanti per la pelle (2,12).

I conservanti naturali comprendono alcoli (alcol benzilico 

dalla rosa di borgogna e olio essenziale dalla rosa di da-

masco, farnesolo, β-tuiaplicina), fenoli con attività antios-

sidante (acido ferulico, acido caffeico, acido p-cumarico, 

timolo), acidi grassi a catena media (glicole caprilico da 

cocco o trigliceridi dell’olio di palma), oli essenziali ed 

estratti vegetali. Hanno il vantaggio di essere generalmen-

te preferiti dai consumatori e alcuni di essi possono fornire 

una fragranza naturale ai cosmetici. Per quanto riguarda gli 

svantaggi, questi spesso non inibiscono la crescita microbi-

ca con la stessa efficacia delle loro controparti sintetiche, 

mancano di attività ad ampio spettro, possono richiedere 

concentrazioni relativamente elevate nelle formulazioni 

per essere efficaci e possono causare sensibilizzazione cu-

tanea e allergie (2,12).

Tenendo conto di tutto questo, sia che si preferisca un con-

servante sintetico o uno naturale, questi composti hanno 

preservato con successo migliaia di cosmetici e sono quin-
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